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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


i 
dî Anno) Semestre Tritnestre 3 
ra Firenze a domicilio @ Provincia . . . > . L. 22} L. 12 TRI) | 9 In Firenze all'Ufficio del Giornale, ‘via Ghibellina, N. 110, piano terreno 
"6 Svizzèra è Roma... Maonazali » 36) »14 MI in Torino all'Ufficio. succursale dei giornali, via delle Finanze, .N. 19 
Vranias iI n pfrotonco cono Silio ai: ; nelle provineîe presso gli Ufilci postali. 3 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna.e Portogallo, » 60 10132 » 17 A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 8; a Londra da Delis 
Germania. Ne. on else » 68% »35 » 19 } den Davies et Comp. Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, Cecil 
| Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . .' » 82} »42  ,92 ) i Street Strand. È 
l Mesì L. 2 25. Gli Abbonamenti comintiano col; 1° d'ogni mese Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla' Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


1 richiami o cambiamenti d'indirizzo‘ dovranno aver unita la fascia 


Giornale Quotidiano 


Per gli annunzi rivolgersi all’U/fisio: generale» d'annunzi. sui giornali: di 
A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27. ‘ 

Le inserzioni costano L. £ la linea. 

Gli ‘abbonamenti che si prendono ‘all’estero devono (pagarsi. in oro. 


Firenze, 23 Ottobre | quali la quistione romana l'ha posta, vor- 


Tse 


ni 
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UN CONGRESSO EUROPEO 
PER LA ‘QUISTIONE ROMANA 
La Palrie smentisce la. notizia che .il 


Sl 


it 


smentita per comprendere che convocare 
un, Congresso europeo. per definire la qui- 
slione di Roma. sarebbe come voler. risol- 


colo. 


propria libertà d’ azione; le une, come 
l’ Ioghilterra, per non aver a mischiarsi 
nelle faccende del continente europeo , le 
altra per potersi ingerire soltanto nelle 
quistioni che direttamente le interessano. 

Rare volte è accaduto che le condizioni 


propizie alla convocazione d’un Congresso 
europeo, perocchè è difficile che vi abbiano 
due» potenze che s’intendano' tra. di- loro. 

I congressi e le conferenze diplomatiche 
degli ultimi dodici anni diedero d’altronde 
dei risultati precari, che non valgono ad 
incoraggiare i governi a radunarne degli 
altri. 

Il Congresso: di Parigi; del 4856 ha ri- 
solta l». qaistione d’ Oriente? Ha sconten@ 
|) tatà la Russia, senza rinvigorire tà Turchia. 

La. conferenza. di Londra del. 1867 per 
la quistione del. Lussemburgo, ha ‘allonta- 
nato il ‘pericolo’ di una guerra tra'la 
Francia e la Prussia? Tutt'altro} nè ‘la 


Francia crede bastevole la ‘soddisfazione ,, 


nè.la.Prussia è contenta di averla accor- 
data, appunto: perchè si «è avveduta che 
fu ‘una’concessione , la ‘quale non ‘giovò 
ad altro che a dar tempo alla Francia di 
pros:guire e compiere i suoi armamenti. 
Di congressi. e..di. conferenze. non è 
Quindi più il caso di far parola: Nem- 
manto "dopo una guerra, le' poterize ‘ac- 
cetterebbero di radunarsi, lasciando piut- 
tosto che le potenze belligeranti se l’aggiu- 
stino, tutt’al più per mezzo d’una media- 
zione, finvocata dalla potenza contro la 
I quale si fosse dichiarata la vittoria. 
L'invito dell’imperatore Napoleone per 
un' ‘congresso generale, come è stato ac- 
| colto dall'Inghilterra, dalla Russia e dalla 
Proùssia? È 
Questo fatto. ci. sembra più che baste- 
j vole a. persuaderci che vano sarebbe.il 
} promuovere la formazione di un Congresso 
per risolvere la quistione romana. , 
L'Italia sarebbe la prima potenza che vi 
sì dovrebbe ricusare. Essa può bene în- 
tendèrsì. coi vari Stati per le guarentigie 
da assicurare al Sommo Pontefice, ma non 
può aminettere lingerenza di un Congresso 
T. nella quistione del potere temporale. 
La Francia comprendendo gl’impicci nei 
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| Sowario. — 7 regolamenti militari — Os- 
servazioni —. Odoardo Esgonnier — Il po- 
vero coscritto — La diserzione dal servizio, 
militare — Fuga e, ritorno — Il Consiglio 
di guerra — La condanna — Il Tribunale 
corresionale di Parigi — Lemaire, — Un 
trattore alla moda — Una refezione fru- 
© gale — .Il'tonto dell'oste — L'intervento di 
una guardia di, città — Ingiurie e offese 


| guess LS 
Nel silenzio della nostra Corte di Assisie, 
che dopo il lungo e scandaloso dibattimento 
nella causa Martinato, ha preso un poco di 
Tiposo, non abbiamo nulla che possa servire 


digit 


governo francese voglia sottoporre la qui- | 
stione romana ad un Congresso europeo. : 
Non faceva di mestieri d’una officiosa ! 


vere il problema della quadratura del cir= | 


Non ci ha potenza in Europa, la quale ! 
non cerchi, a tatt® uomo di scansare: degli | 
impegni... Tutte .cercano - di guarentire-la + 


d’ Europa. fossero più inquietanti e ‘meno | 


| rebbe uscirne coll’intervento delle altre po- 


tenze; ma. sarebbe poco probabile che 
qualcuna » di. queste fosse pronta di ren- 
derle tale servizio. Essa non potrebbe ot- 
‘tenere l’adesione che. della Spagna, che 
noi non le invidieremmo. Nella quistione ro- 
mana la Francia è costretta di prendere 
Der alleati ciò che vi ha di più reazionario 
nel mondo e di rinnegare i privcipii dell’89, 
non potendosi appoggiare il StyUabus-e la 
teocrazia papale, ‘ed in pari tempo atteg- 
giarsi a sostenitori delle grandi conquiste 
della, rivoluzione. 

Considerando da un lato gli ostacoli che 
attraversano la convocazione» di un Con- 
gresso, e dall’altro le noie che il protet- 
torato del potere temporale cagionia alla 
Francia, l’Epogue domanda che alla Con- 
venzione del 15 settembre 1864. si sosti- 
tuisca un accordo delle potenze cattoliche. 

Ma a’ nostri tempi quali sono le po- 
tenze cattoliche ? L'Inghilterra e la Prussia 
e la Russia, che contano numerose popo- 
lazioni- cattoliche, avrebbero mai minor di- 
ritto ‘d’ ingerirsi «dir tale faccenda di ciò 
che abbia la Spagna? La sola potenza ve- 
ramente cattolica in Europa, perchè non 
ammette la libertà de’culti, è la Spagna; 
la. Francia è, come |’ Italia, cattolica per 
la popolazione; ma non'è potenza’ catto» 
lica, sotto l'aspetto politico. 

L'accordo proposto dall'Epoque è adun- 
que un.sogno; se la Francia lo attende 
per cavarsi. d’ impiccio: dovrà attendere un 
pezzo. 

Essa deve: rassegnarsi ad una posizione 
che è la negazione aperta della sua ‘rivo- 
luzione e, che la mette in urto coi senti- 
menti liberali di tutta 1° Europa, ovvero 
cambiare la direzione della sua : politica 
verso |’ Italia, adoperandosi di comune ac: 
cordo a sciogliere Ja quistione. romana, col 
dare al Papa pel libero esprcizio: del:suo 
ministero religioso le guarentigie che finora 
invano ha creduto di trovare nel potere 
temporale. 
—_rTrT—— e —______ 

LE DIMOSTRAZIONI 


Non si ottiene mai tutto in una volta, 
e noi quasi siamo inclinati a riguardatci 
come ‘al solito soddisfatti delle dimostra- 
zioni ch’ebbero luogo nei due giorni scorsi, 
solo perchè fatte di giorno e non di notte. 
Quando abbiamo consigliato che una legge 
sancisse questa massima, molti dei nost 
colleghi credettero quasi che noi burlas- 
simo perchè non andarono al fondo del 
nostro concetto ; ma quelli che organizza. 
rorio le dimostrazioni a. Firenze  mostra- 
rono di ‘comprenderlo’ meglio, e questo'ba= 
sta per giustificare la nostra proposta. 

Le dimostrazioni vennero fatte di giorno 
e furono fatte evidentemente. a sostegno 
del Ministero, che testò ha rassegnato il 
suo mandato, nè saremmo tratti a parlarne 
se, leggendo questa mattina i giornali delle 
altre città italiane, non fossimo chiamati ad 
osservare una circostanza che a noi sem- 


bra, se non altro, singolare. 
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di subietto alla nostra cronaca senza cercarlo 
all’estero: e così senza’ tanti scrupoli faccia- 
mo, portando i. nostri lettori in Francia, anzi 
nella sua metropoli: 3 peno E di 
1 regolamenti disciplineti e amministrativi 
dell'esercito francese; non dissimile in questo, 
rapporto da molti altri eserciti, vietano che 
un. uomo' legato «al servizio militare ,. possa 
contrarre un matrimonio, senza averne prima 
riportato il ‘permesso. dal. Ministero della 
guerra; autorizzazione che viene accordata 
purchè gli sposi adempiano a' certe condi- 
zioni che vengono loro imposte. Ma comecchè 
all'adempimento. di tutte queste formalità di 
amministrazione octorre, bene spesso qualche 
mese, e talvolta ancora qualche anno, così 
non è difficile che gli:sposi si leghino fra 
loro con delle solenni promesse, e mediante 
una volontaria unione, che si riserbano poi 
di regolarizzare a. suo tempo e luogo. 
Veramente a noi non sembra che que 
sto contegno sia da apprezzarsi, poichè può 
benissimo accadere che la domandata auto- 
rizzazione venga a mancare, e in tal caso 
tutte le promesse, tutti i giurameati vanno 


Leggiamo infatti. degli articoli che mi- 
rano ‘a provocare delle dimostrazioni in 
quelle città ove non ne furono fatte sinora, 
e questo ci ricorda che alla testa delle 
nostre stavano appunto dei giornalisti. Ma 
come inai, diciamo rivi, uomini che hanno 
a loro disposizione un giornale. nel. quale 
possono liberamente ‘esprimere le loro opi- 
nioni, consigliare i partiti ‘che'eredono mi- 
gliori e, quello che importa maggiormente, 
sviluppare le ragioni per le quali questi 
partiti siano da preferirsi, come mai codesti 
uomini consigliano e prendono parte alle 
dimostrazioni di piazza? 

Con questo dimostrerébbero di non aver 
fede nel loro valore, e cercano di ‘gaada= 
gnare in forza d’una sorpresa ciò che non 


sanno ottenere colla discussione nè colla . 


persuasione. i giornalisti che fanno o pro- 
muovono le dimostrazioni sono come i sol- 
dati che, al momento della pugna, non 
hanno più fede nelle loro armi: preferi- 
scono le grida incomposte, te.bruschè af- 
fermazioni. gli equivoci che si nascondono 
sotto le formole ed i clamori che sono 
presi ad insegna in. un tumulto qualsiasi, 
all’esame, alla discussione, sia pur vigorosa, 
di quello che si erede necessità del mo- 
mento. 

In quanto poi alle dimostrazioni che si 
organizzano nelle varie città italiane per 
opera, pur troppo; di coloro: il cui ufficio 


| dovrebb”essere di distogliere le popolazioni 


da questo pericolosè divertimento, aggiun- 
geremo un’ osservazione che per Firenze 
non varrebbe. Nei momenti più concitati 
della politica una situazione cambia radi- 
calmente forse due o tre volte nel breve 
giro di poche ore. Ne prendiamo a. testi 
mornio la crisi presente. Di questi cambia- 
tenti, per quanto il telegrafo sia pronto, 
le città lontane sono avvertite tardi ed im- 
perfettamente ; e se qualche tempo ci vuole 
per preparare le dimostrazioni, succede 
quasi sempre che giungano fuori di tempo. 
Esprimono un’opinione che stuona colla 
situazione, danno una risposta che non si 
combina più colla «dimanda e finiscono con 
una leggera! tinta ‘di ridicolo, se per for- 
tuna non hanno recato con sè una di quelle 
tante disgrazie che sono così facili ad ac- 
compagnarsi a codeste incomposte agita- 
zioni. 


STAMPA: FRANCESE 


rnali francesi del 21, che oggi rice- 
viamo, ritenevano ancora per certa la spedi- 
zione francese a Roma, e perciò i loro arti 
coli non avrebbero più alcuna opportunità 
ora che la situazione è mutata. Essi sono 
pieni di notizie relative ai preparativi della 
spedizione. stessa, che doveva essere coman- 
data dal generale De Failly, il quale avrebbe 
avuto sotto i suoi ordini il generale Dumont. 
È'La Patrie, la France ed il \Constitutionnel 
ripetevano gli argomenti già addotti nei loro 
articoli precedenti, vale a. dire che la Francia 
andava a Roma per far rispettare la: propria 
firma, nel caso che l’Italia non, potesse o non 
volesse serbar fede alla Convenzione. del 15 
settembre. Fra .i giornali liberali non vi è 
che il Journal des'Debats, il quale ritorni di 
proposito su questo argomento. > 


AIA VA CEE AZZ TORTI 


Ecco la parte più importante del suo arti- 
colo: 


$i dice che la parola della Francia è impegnata, 
che il testo della Convenzione di settembre è 
fotmale, che ci siamo obbligati a tutelare il go- 
verno temporale del Papa, e che non possiamo, 
senza disonore, venir meno a quest’ obbligo. Ci 
siamo vincolati, e non abbiamo il diritto di svin- 
colarci, Ma ci siamo moi vincolati senza condi- 
zioni? Non abbiamo noi fatto le nostre. riserve, 
come l’Italia ha fatte le sue? Non abbiamo noi, 
fin dal principio della nostra prima spedizione a 
Roma,, poste le condizioni , alle quali. consenti 
vamo a mettere il nostro sangue © il nostro da- 
naro al servizio del potere temporale? Queste 
condizioni, per verità, non furono adempite, e noi 
ne abbiamo tollerato l'inadempimento, ma intanto 
furono accettati i nostri servizi, e soltanto dopo 
la nostra partenza da Roma l’Enciclica e il Sit 
labo hanno condannate; è noto in quali termini, 
le eresie liberali della lettera ad Edgardo Ney. 
Dunque, se ci siamo impegnati a sostenere il pa- 
pato temporale, gli è a condizione che il papato 
temporale desse ai romani un governo liberale. 

Dopo aver taciuto per diecisette anni, la Corte 
di Roma ha parlato, ed il suo linguaggio è stato 
decisivo. Essa ha respinto coîì orrore, come una 
emanazione. dell’ empio ed assurdo principio del 
naturalismo, il programma contenuto nella lettera 
ad Edgardo Ney. Conviene adunque che andiamo 
a Roma senza la lettera ad Edgardo Ney. Siamo 
ancora una volta in procinto di far la guerra per 
un'idea, ma questa volta non si tratterebbe più 
di un'idea liberale, bensi dell’ idea assolutista e 
teocratica. 

Se la salute del papato fosse in pericolo, s'in- 
tenderebbe che la Francia cattolica versasse il 
proprio sangue e spendesse'il proprio danaro per 
questa idea. S'intenderebbe che rificesse, senza 
condizioni, la spedizione di Roma. Ma, eccetto al- 
cuni settarii, i cui sermoni non trovano più: eco 
a Firenze di quanto ne abbiano trovato a Gine- 
vra, chi pensa ad assalire il potere spirituale del 
Papa2..a. Il papato spirituale uon corre alcun 
pericolo in Italia; jl solo papato temporale è in 
causa, checchè se ne dica, ed è per mantenere il 
potere temporale che ci s'invita a spargere, senza 
condizioni, il sangue ed il danaro della Francia, 
esponendoci a commettere il gran delitto e l’in- 
signe follia di una guerra inutile. 
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LA LEGIONE D’ANTIBO 


Il generale comandante ‘la 19% divisione 
francese ha diretto al Sémaphore la lettera 
seguente : 

Matsiglia, 18 ottohre: 
Signor Direttore, = 

Leggo nel Séemaphore d’oggi, nella cronaca lo- 
cale, un articolo concernente la Legione d’Antibo, 
in cui, secondo il vostro corrispondentè , nume- 
rose diserzioni sarebbero avvenute da parecchi 
giorni. Voi aggiungete che i disertori il cui nu- 
mero supera i 300, sono a Marsiglia, assistiti da 
un corpo della guarnigione. 

Ho il dispiacere di farvi conoscere che voi 
foste male informato; non v'ha in Marsiglia alcun 
disertore della Legione d’Antibo, e da oltre due 
mesi non avvenné in quel corpo alcuna diserzione; 
io sono in ‘grado, meglio di chiunque, di assicu- 
rarvelo, e sono. convinto che; nelle attuali circo- 
stanze, nessun soldato diserterà: i nostri uomini 
non sanno fuggire dinanzi al pericolo. 

L'articolo, a cui accenno, mi pare troppo ma- 
levolo contro un corpo , composto quasi esclusi- 
vamente di elementi presi nella nostra armata , 
perchè possa essere passato sotto silenzio. La- 
sciatemi dunque ‘sperare che', a titolo di rettifi- 
cazione voi vorrete inserire. la presente in un 
prossimo numero del vostro giornale, 

Aggradite, ecc. 

Il generale comandante la divisione 
Conte D'ExtA. 


—— __ >. qum-—_—___ 
AUTOGRAFO 
DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA 

Togliamo dai giornali di Vienna il seguente 
autografo indirizzato (dall'imperatore France- 


n RI irpini 


in fumo, e lo:sposo è obbligato a dire alla sua 
fidanzata : 


Tu ver Gerusalemme , io verso Egitto, 


il matrimonio sparisce, e ognuno; dal canto 
suo; cura si prende; “quindi bene a ‘ragione 
Je autorità puniscono severamente chi si ponè 
in simili cireostanze, come appunto accadde 
a Edoardo Esgonniere, antico tipografo della 
città «di Nantes, ‘ed'’attualmente soldato di 
linea nell'esercito francese. 

Nell'anno 1855, Esgonnier, trovando cheil 
lavoro dellla»itipografia ‘era per lui troppo 
srave, e che non‘gli andava a genio, ‘volle 
liberarsene, e andò ad arruolarsi come:sem- 
plice soldato prendendo! la ‘ferma per sette 
ammi ; dopo pochi ‘mesi di un ‘servizio: pun- 
tuale ed-attivo, ottenne il suo congedo tem- 
poraneo del quale fece suo pro ritirandosi a 
Nantes, sua patria; ivi riprese l'antica sua 
professione, attendendo che ‘fossero trascorsi 
i setti anni per i quali si era arruolato. 

Mentre trovavasi colà si invaghì di una 
giovane, quanto bella , altrettanto buona ed 
affettuosa per lui, e data e ottenuta promessa 


di matrimonio ; ebbero luogo le ‘nozze col 
pieno consenso e aggradimento dei comuni 


parenti. i d 
Ma non era ancora ‘passato il primo pe- 
riodo di questo matrimonio, 1 nostri sposi 


si trovavano ancora sotto la così detta luna 
di miele, quando un ordine dell’intendenza 
militare chiamò nuovamente sotto le armi il 
novello sposo. Questa ordinanza piombata nella 
famiglia Esgonniere come un fulmine a ciel 
sereno, pose. l'inferno ‘nel cuore a tutti, meno 
che ai due ‘giovani sposi, i quali, appog- 
giandosi al codice del primo Napoleone, cre- 
derono di poter insieme convivere in qua- 
lunque luogo il coscritto fosse chiamato a 
prestare il servizio. Senonchè « chi fa i conti 
senza l’oste, per due volte li farà » dice un 
proverbio, e così avvenne al nostro soldato, 
al quale l’Amministrazione militare negò as- 
solutamente di sanzionare questo matrimonio. 

Se io non sapessi che ormai il parlare della 
forza dell'amore ed il far conoscere di quali 


cose è essa capace; è un rancidume, appunto 
perchè su per giù tutti, o lettori, 0 leggitrici 
che siate, avete probabilmente provata la forza 


sco Giuseppe al ministro della giustizia del- 
l'impero austriaco : 


Caro cavaliere di ye! Rilevo dai suoi rap- 
porti che venne incamminata a norma delle leggi 
la preliminare procedura penale contro quattro 
regi ufficiali italiani, che avevano intrapreso di 
recente delle ricerche e rilevazioni strategiche 
in varie parti. del. Tirolo meridionale in base, ad 
una formale istruzione e distribuzione dei lavori, 
fra loro, e che colti sul fatto, furono arrestati. 

Per riguardi ai rapporti personali degli arresti, 
mi trovo ora indotto, sopra sua proposta, di ap- 
provare in via di grazia speciale la sospensione 
d’ogni ‘ulteriore procedura penale contro questi 
ufficiali. 

Ella disporrà quindi l’opportuno perchè.la pro- 
cedura sia sospesa; © gli. arrestati siano posti 
immediatamente in libertà. 

La incarico nello stesso tempo di esprimere la 
mia piena riconoscenza a tutti gli organi delle mie 
autorità tirolesi, che si adoperarono nell’occa- 
sione di tali fatti, per la sorveglianza, energia e 
fedeltà al dovere da essi spiegate. 

Schonbrunn, 19 ottobre 1867. 

Francesco. Giuseppe; p. mm. 
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I FUCILI A. RETROCARICA 


Da persona versata nell’ argomento ci 
sono trasmesse le seguenti osservazioni al 
capitolato d’ appalto per là provvista, di 
armi a retrocarica, pubblicato dal Mini- 
stero della guerra nella Gazzetta, Ufficiale 
del 25 settembre scorso : 


Nella Gazzetta Ufficiale del 25 settembre 
scorso vennero pubblicate le condizioni di un 
grandioso contratto che il Ministero della 
guerra intende stipulare, a libera concorrenza, 
con quella Società o ditta industriale che & 
prezzo più vantaggioso sì obbligherà a fornire 
al R. Governo, nel termine di anni otto, nien- 
temeno che trecento mila fucili nuovi a retro- 
carica, dei quali il modello non è puranco de- 
finito. Quella pubblicazione vuolsi considerare 
come una conseguenza diretia dell'ordine del 
giorno 28 giugno 1867, col quale la Camera 
dei deputati invitava il Ministero della guerra 
a scegliere un nuovo sistema d’armi per l'ar- 
mamento dell'esercito, ed a sostituirlo pron- 
tamente al sistema ora in uso. 

Le armi da fornirsi dovranno essere fab 
bricate in paese e col metodo così detto ame- 
ricano, ossia a procedimento meccanico ; al- 
finchè riescano finite in tutte le rispettive ' 
parti con precisione non minore di quelle che 
verranno contemporaneamente fabbricate nelle 
fabbriche d'armi dello Stato, in cui sarà at- 
tivato il lavoro a macchina; e rimarrà delî- 
berataria quella ditta che domanderà .l' at- 
mento minimo sul prezzo di tariffa che per 
le stesse armi verrà. stabilito nella R* fab- 
brica d’ armi di Torino, ovvero sul prezzo 
medio di tariffa che verrà stabilito nelle R° fab- 
briche d'armi di Torino e di Brescia, qualora 
anche alla fabbrica d'armi di Brescia venisse 
estesa la fabbricazione a macchina. 

Da ciò consegue: che, mentre il Governo 
spenderà un’ ingente somma per provvedere 
le.300,000 armi dall’industria privata, Je quali, 
presumendone il prezzo in L. d0 cadauna, e 
non è troppo, importerebbero 15. milioni, dì 
lire, dovrà pure ampliare locali 0: costruirne 
di nuovi, provvedere ed installare macchine 
ed organizzare un nuovo metodo di lavoro 0 
nella. sola. R* fabbrica d” armi di Torino, 0 
nella R° fabbrica d'armi di Torino ed in quella 
di Brescia. Ora, se si considera che il montare 
una- fabbrica d’ armi a procedimento. mecca- 
nico ha costato, così al governo inglese come 
al governo: francese, più milioni di lire. sol- 
tanto pel macchinario ; e che.quando noi fab- 
bricheremo e provvederemo le armi nuove 
dovremo pur fabbricare e provvedere il cor- 
rispondente mupizionemento , non si andrà 


di questa passione, mi. fermerei a fare delle 
considerazionifinjfavore dell'accusato, ma poi- 
chè. ciò è inopportuno e superfluo , poste. da, 
banda le riflessioni, torniamo al fatto Esgon- 
nier, dolente di dovere. abbandonare Ja sua 
bella e cara metà sentendosi incapace a farlo, 
pianta, come suol dirsi, banco ;e. benefizio, si 
parte dalla Francia, e, va cercando un rifu- 
gio in terra straniera, con la speranza di 
trarre ivi giorni felici e tranquilli. 

Il tuo cuore e una capanna, diss’egli alla 
sua sposa, come dicono generalmente tutti 
gli innamorati e tutti. gli sposi nella luna di 
miele, nel momento che si.disponevano alla 
fuga: ma il cuore non bastò a lui, la ca- 
panna venne ben presto essa pure a mancare, 
e.i due profughi, stanchi, affamati, dovettero 
rientrare in Francia, ove il nostro coscritto, 
appena giunto; credèò opportuno costituirsi 
prigioniero all'autorità militare. 3 

Ecco i fatti per i quali Esgonnier è chia- 
mato avanti il tribunale militare di Parigi, 
accusato di diserzione: esso nor porta l'uni- 
forme militare, ma solamente un abito ba- 
stantemente modesto, che denota la sua tri- 


errati asserendo che il progetto di contratto 
pubblicato dal Ministero della guerra cì con- 
durrebbe ad una’ spesa straordinaria certa- 
mente non minore di trenta milioni di lire: 
Perchè il contratto divenga esecutivo, dovrà 
prima essere sanzionato dal Parlamento, e 
spetterà quindi al Parlamento il giudicare se 
nello stato oberato delle nostre finanze, quella 
spesa debbasi. assolutamente. inscrivere sul 
bilancio passivo, o se non sia più» prudente? 
consiglio» rimandarla: av tempi» più propizi ; 
ed armare intanto l'eseroito' com armi tra- 
sformate, che già sono in corso di'allesti- 
mento, e-chè; a dettà d'oomini competenti’, 
si prestano abbastanza bene al servizio: di. 
guerra, mentre invece diventerebbero inutili 
dopo adottate e distribuite: ai corpi le ammi 


nuove. A vero dire, poichè secondo ‘il pros # le armi commesse all'industria privata, delle; 


getto ‘ministeriale, occorreranno 8 anni per 
armare l’esercito di armi muove, noD. si vede. 
quale maggiore inconveniente. potrebbe na- 
scere ove se.ne differisse . di. tre. 0’ quattro 
anni! il: cominciamentò: della fabbricazione; si 
terminasse: intanto: la" trasformazione delle 
armi già iniziata, e sì mattit'assero gli stadi 
per scegliere con tutta calma e dopo hene' 
accertate prove il modello della voluta nuova 
arma, cui l'esempio di altre nazioni c’'insegna 


Il primo caso riuscirebbe per se stesso 
Bravoso alle finanze dello Stato; e più gra- 
‘voso ancorà riuscirebbe dacchè col provve-' 
dere 300,000 armi dall'industria privata non 
cesserebbe la fabbricazione. d’ armi nuove: 
nelle fabbriche d’ armi governative, una 
o due delle quali verrebbe anzi sisteniata 
alla fabbricazione con procedimento mecea- 
nico. Così non si. diminuirebbe nè le; spese 
amministrative, nè gli sprechi dei quali a 
dritto.0, a: rovescio 3leregio Governo suolsi 
mecusare;:e necessariamente nelle fabbriche 
d'armi; govérnative, sisteziandole al procedi- 
mento! nieceanicg i piccola scala, le. armi 
«Yerranno: a-costare di più che non costereb- 
bero in fabbriche sistemate su grande scala, 
€ parimenti ‘più-amcora si dovranno pagare 


quali il prezzo vuolsi basare sulle tariffe in- 
«terne delle fabbriche governative, 

Il secondo caso, cioè quello in cui la So- 
-cietà deliberataria facesse una, cattiva, spe- 
culazione,, non permetterebbe al Governo di. 
contare sulle» armi» di cui abbisogna; e. por 
trebbe: lasciarlo allo scoperto, cioè. non for- 
nito' di' mezzi sufficienti per fabbricare diret+ 
tamente ed a tempo debito le armi' volute, 
| el non coadiuvato dall'industria privata, sulla 


essere, pericoloso; l’adottare. con troppa preci» 
pitazione. 

Qui però non intendo anticipare giudizi 
che sono di competenza del Parlamento; ma 


trattandosi di questione gravissima é dal lato | condo! caso non deve essere, tema di calcoli 


militare e dal lato finanziario, indagherò se, 
ammesso che I esercito, debbasi armare. di 


i quale avrebbe fatto assegnamento. D'altronde 
'ia è nè equo, nè desiderabile che una So- 
cietà. assumente un, contratto col R. Governo. 
vi rimetta del proprio, e perciò. questo. se- 


preventivi 
To veramente! credo che il goverto non 


armi nuove, la. via. prescelta dal Ministero { debba spogliarsi dei mezzi di fabbricare le 
della guerra sia la migliore, quella, cioè che.| armi per l’esercito direttamente in fabbriche 
possa condurre colla’minima: spesa a dotare | dello, Stato, avendo Ie. armi un'importanza 
l'esercito’ di armi’ nuove! costruite con la vo- | troppo, vitale, per la conservazione, dell''indi- 
luta precisione e cautela, entto un limite di | pendenza nazionale, e. non couvenendo. per- 
tempo prestabilito. ciò. farne dipendere. la, fabbricazione: intera- 


Sa ognuno che 1’ industria metallurgica, 
senza la quale l'industria delle armi.non pa- 
trebbe, sussistere, è, in. Italia molto depressa; 
e n° è cagione precipua la deficenza di com- 


ménte: da privati speculatori sempre esigen- 
tissimi: nei momenti im cui di essì si ha 
maggiore bisogno; ma nom vedo. perchè, do- 
Vendo già sistemare le proprie fabbriche di 


bustibile, del quale si fa grandissimo consumo | armi a protedimento meccanico , lo Stato 


negli stabilimenti’ metallungici; ed’ il quale’) debba anche a sue spese arricchire di una 
nei paesi camboniferi più favoriti si paga ape | fabbrica a procedimento meccanico una So- 
pena da 1,4 ad 1/3 del'prezzo che viene as | dietà industriale. 


costare, da noi, Perciò quelle società che con- 
conconreranno. al contratto. pubblicato dal Mi- 


nistero della guerra, debbono calcolare che | d'armi e» mettersi: così in 


dopo, fabbricate le, armi, contrattate, gli opi- 
fici a tal fine eretti e le macchine provviste 
ed installate, rimarranno. deprezzati, non po- 
tendo contare sopra una continuazione di la- 
voro per, commissioni, d’ armi a riceversi da 
altri governi o. dal privato. commercio , ai 
quali gli industriali d'altri paesi, dove il com- 
bustibile è a miglior mercato possono for- 
nire le armi a condizioni più vantaggiose. 


Perchè non, potrebbe. il governo, sistemare 
addirittura; su grande. scala le sue, fabbriche 
grado: di fabbri- 
care direttamente e con certezza di qualità 
le di tempo le armi per l'esercito? Il governo 
| ba già ‘un nueleo di personale ‘tecnico, che 
fa fatto a spese dello Stato appositamente 
istruire, in Francia e nel Belgio, dove l'in 
dustria, è. più avanzata che da, noi, Con. esso, 
non. sarà difficile, formare quel più numeroso 
personale che potrà richiedersi in uno stabi- 
limento assai più ampio di quelli esistenti, 


Le stesse Società debbono inoltre calcolare | è da questo lato il governo: trovasi quindi im 
che difficilmente in Italia si potrà rinvenire | condizioni più propizie che qualsiasi privata 
il personale tecnico avente la indispensabile | Società. 


maesttia per gli svariati lavori di precisione 
che occorrono nella fabbricazione delle armi, 
e che attirare in Italia dall'estero il perso- 
nale ammaestrato non si potrebbe altrimenti 
che con lautissime mercedì, tanto più in que- 
sti tempi in cui gli operai armaiugli s0ho 
molto ricercati in Francia, im Inghilterra, nel 
Belgio. ed in generale. in tutti T paesi dove 
l'igguetna delle armi è sviluppata. 
dunque prevedibile che 1 concorrenti al 
proposto contratto 0 domanderanno ‘in au- 
mento al prezzo di tarilfa talmerte elevato 
che sulle, 300,000 armi a fornirsi, oltre ad 
un guadagno netto, vega ammortizzata tuttà 
la somma esposta per l'erezione degli opifici 
e per l'acquisto delle macchine, malgrado le 
mercedì elevate da corrispondersi al perso 
nale tecnico; o altrimenti faratino wna' cat- 
tiva speeulazione, e noti potranno eseguit 
fedelmente le condizioni del contratto. Sî a; 


D'altronde nelle fabbriche d'armi dello 
Stato; gli operai sono pagati a prezzo, di ta- 
rilla e, non a giornata; ciascuno di essi; è 
una specie d’impresario, ed ha tutto Linte- 
resse.a spiegare la massima abilità ed attì- 
Vità perchè tanto più viene setribuito, quanto 
maggiore è il lavoro da lui eseguito. Con 
tale: sistema, felicemente, inaugurato, fino dal 
1844.i manufatti non devono costarvi. di; più 
che negli stabilimenti privati, ed il governo 
ne ritrae. per sè quello stesso beneficio che 
un proprietario di stabilimento privato avrebbe 
a nitrarne. i 

Tutti i grandi governi, più avanzati in ci- 
viltà hanno abbandonato il sistema di prov- 
vedere le armi ad impresa ed hanno invece 
eretto per conto dello Stato erandiose fabe 
briche d'armi, qualunque sia To sviluppo che 
l'industria privata dei rispettivi paesi in ge- 


giunge il basso corso delle cartelle del nostro | Nere d'armi possa avere raggiunto. 


débità che frutta oltre il 10 0j0. senza che 


Inghilterra ha speso milioni e milioni per 


chi lè acquista abbia ad' occuparsi; personal: | Ja meravigliosa fabbrica d' Enfield, che fu in 
méhité per trarne profitto, ‘e senza che corra | Origine sistemata esclusivamente con mac- 
maggiore rischio di quello ‘inerente ad'un'| chine provenienti dall’ America: La fabbrica 
contrattò stipulato! col Governo stesso'che ne'| Cominciò a funzionare normalmente nel 1854, 
paga le cedole ; laddove Pesgouzione del con] ma la guerra d'Oriente e ‘successivamente 
tratto ‘può dar luogo a-perdite pet motivi quella delle Indie, fu cagione che il governo 
imprevedibili ed indipendenti dalla puntualità ifiglese contintasse a ricorrere all’ industria 
del Governo nel soddisfare ai suoî impegni, | Privata, perchè le 60,000 armi che produceva 

Non si esce dunque dal seguente dilemma : | 2n0ualmente Ja fabbrica d’Enfield-non basta- 
o Îl R. Governo pagherà le armi che'intende’| Vano. In tale circostanza si osservò che le 
provvedere dall'industria privata ad'un prezzo | armi fabbricate direttamente ad Enfield veni- 
elevatissimo, o la Società deliberataria del | Vano a costar meno di quelle provviste dal- 
cotittatto farà cattiva speculazione, l'industria privata, e che cdl risparmio sul 


o cntmiczzizizcninznzio! mrcnmac cre como (I Miotto iii 


Rigo delle armi fabbricate rispetto al prezzo 
elle armi provviste, si vennero a cuoprire 
in circa 9 anni tutte le spese sopportate pet 
la completa costruzione della fabbrica. 

I govéîno francese ha anch’ esso ricono 
scìuta la necessità di formirsi di copiosi mezzi 
dî fabbricazione diretta, edi ha pur ora fatto 
costruite la grandiosa fabbrica di S. Elienne, 
anchlessa a procedimento. meteanico. i se 
nonostante vediamo quel governo esser ricorso 
all'industria’ privata, ciò è conseguenza, dele 
l avere, prima’ chè: la-fabbrica»fosse ultimata; 
adottato un nuovo sistema d'armi (modello 
Chassepot) ed in pari tempo decretata la tra- 
‘sformazione di. tutte le armi già in-uso presso 
l esercito francese. 

N Belgio ha' pure sistemato: per conto dello 
Stato la fabbrica d' ari) di Liège, e persino: 
gli Stati; Uniti d'America, quantanque: ritro» 
sissimi, all’ ingerenza governaitva in qual- 
siasi ramo; d' industria ,, mi si dice. abbiano 
montata per conto governativo. la fabbrica 
l'a armi di Springfield. 

Ové tanti esempi’ di paesi, nei quali l'im- 
dustria ‘delle armi‘ era ed ‘è senza paragone 
più avanzata che' il ‘JHtalia nom bastassero; 
potrei soggiungere che; il: sistema; d'appalto 
per la; fabbricazione, delle. armi vigeva. già 
in Piemonte, prima del 1844, e fu in que 
l anno soppresso perchè faceva cattiva prova, 
sostituendovi la fabbricazione diretta per 
conto del governo, la quale'riuscì più econo- 
mita e migliorò sensibilmente: la qualità delle 
armi! prodotte; 

Mi. pronuncio, dunque nettamente, contro. il 
progetto di contratto pubblicato dal Ministero 
della guerra, e, son convinto che, sarebbe più 
savio consiglio il sistemare le nostre fabbri- 
che d’armî governative in modo che possano 
bastare. alla’ produzione voluta: 

Con ciò nonintendo tuttavia! escludere, in 
modo assoluto l'industria, privata, alla. quale 
' lo Stato, dovrebbe, ricorrere nei. casi. d' ur- 
| genza, ma soltanto ìn proporzione dei mezzi 
" produttivi che, ora possiede, -e che è spera- 
| bile possederà col’ tempo maggiori. 

Noî abbiamo infatti a' Brescia parecchi fab- 
bricanti d’armi che disponendo di copiosa edi 
economica forza motrice per caduta d'acque, 
} ed avendo, la mano d'opera a buon mercato 
possono, malgrado l'elevato prezzo del com- 
| bustibile, lottare cogli industriali esteri a segno 
| tale che uno di essì, Il signor Gliseniti, 8° 
sumse. una; considerevole commissione d'armi 
da. fornirsi al governo, fraticese. Abbiamo: una 
fabbrica d’armi, sociale. a. Lecco; ora chiusa; 
ma pronta forse a riaprirsi, ed un'altra a 
Moggiana in Calabria, l'utte quelle fabbriche 
private, non potrebbero adire alla colossale 
provvista delte 300,000 armi domandate dal 
Mipietero, ma potrebbero forse assumere 
qualche limitata commessa in proporzione dei 
rispettivi mezzi produttivi. 

Perchè dunque il governo, anzichè infeu- 
darsi ad una sola Società da costituirsi: con 
grossi capitali ed a condizioni certamente 
onerose pet lo Stato, non potrebbe provve- 
dere i mezzi di fabbricare direttamente la 
massima parte delle armi occortenti, è com- 
Iettetne in parì tettipo all'industria’ privata 
nazionale un piccola parte la quale, appunto 
perchè piccola, quand’anche: gli: fallisse; non 
lo. lascierebbe. tuttavia: in imbarazzi? Un 
sessanta mila armi commesse all'industria 
Privata separatamente in tre o quattro lotti 
incotaggerebbero gl’iudustriali nazionali, più 
che le 300,000 armi in un solo lotto, al quale 
essi non possono. concorrere; e ciascuno li- 
mitandosi ad una fornitura proporzionata ai 
propri mezzi potrà fabbricare 'a patti più 
vantaggiosi Rel governo, il quale intanto si- 
stemerebbe le proprie fabbriche secondo il 
Dn ed indipendentemente dal concorso 
che l'industria privata potrà prestargli. 

Su questo argomento mi sono piuttosto di- 
lungato perchè credo che esso meriti speciale 
‘attenzione per*partè dei mostrî lettori e. di 
tutta la nazione. Sarò d'accordo col Ministero 
quando si tratti di provvedimenti intesi a 
promuovere l'industria nazionale, ma sono di 
avviso che T'indiistria “debba Svilupparsi*gra- 
ditamente e no con uno sbalzo forzato come 
sarebbe la creazione d'una società che do- 
vrebbe d'un tratto mettere insième edifici, 
macchine e personale per fabbricare una ‘quen- 
tità d'armi cost etande, che sarebbe consi- 
derata fofse cole ectessiva amiche dalle ‘so- 
cietà più potenti già stabilite in paesi esteri. 


IPIISATI OT TANOTOI TR ENOTECA MAI 


Soprattutto però importa che il Governo, e 
È n TA comprendere Parlamento e 
Ministero, vegga se realmente le nuove armi 
sono. indispensabili; e se tali. le-giudica, si 
assicuri i mezzi d'averle a tempo debito, ay- 
vertendo che sull'industria estèra nè si può, 
‘nè si deve, in fatto d'armi, fare assegnamento, 

all'industria nazionale non.si deve chie- 
Mesi di quanto può dare. 

L'esempio di tante Società costituitesi in 
Italia con auspici sempre lusinghieri, e.tutte 
6 quasi tutte andate a male, dovrebbe disto- 
gliere il Governo dall’affidarsi, per la fabbri- 
cazione d'armi, ad una Società o Ditta, che 
dovrebbe disporre. non. solo di un grosso ca- 
pitale, ma avere in pari tempo estese cogni- 
gnizioni tecniche, ‘ed. amministrative, essendo 
la fabbricazione: delle armi, colla precisione 
[che per essa oggidì si esige, una delle più 
| difficili industrie, e tale da non potersi nè 
intraprendere nè ‘esercitare da uomini nuovi 
ed inesperti. 


WOTIZIE ESTERE 


Leggesi nella Debaite di Vienna, del 20: 


intraprende domani il. suo, viaggio in Francia 
progettato da lunga pezza; egli sarà durante 
qualche giorno l'ospite dell’imperatore Napo- 
i leone il qualé, colla sua presenza a Salisburgo 
l'estate scorso; promosse questo nuovo, incontro. 
fra.i due sovrani d'Austria e di, Francia. 
Quantunque. questo. viaggio non sia richiesto, 
senonchè dalle leggi della cortesia, pure non 
si mancherà di annettere tutte le  combina- 
zioni possibili’ al prossimo convegno. Come 
si fece all’epoca: di Salisburgo, si attribui= 
ranno ai due monarchi progetti profondi che 
produrranno; nulla,. Si, scopriranno, come, sì 
fece nel convegno di Salisburgo, i sintomi 
certi d’una guerra inevitabile per quindi ri- 
conoscere l'indomani chè se i due sovrani si 
sono occupati di questioni politiche, non fu 
che nell'interesse del, mantenimento della pace, 

« Noi non dubitiamo, che, durante la pre- 
senza dell'imperatore Francesco Giuseppe a 
Parigi ed a Compiègne, non vengatio Solle- 
vatè e discussè questioni politiche di primo 
ordime. Ciò è nella natura delle cose. Ma, ciò. 
che non possiamo, ammettere, si, è; che si at 
tribuiscano, al viaggio dell'imperatore a Parigi 
delle intenzioni tendenti ad accordi politici 
di grande importanza, a tattati di alleanza, 
ad una regola di condotta comune: negli: af- 
fari politici e cose simili. 

« Astrazion fatta dalle: esigenze della. poli- 
tica, uno sguardo alle condizioni interne nelle. 
quali Sua Maestà lascia la. sua, monarchia, 
basta per inspirare la convinzione che a Pa- 
rigi come a Salisburgo, l'Austria non può a- 
spitare ‘ad altro che ad'una pace vera e com 
pleta. » 


Leggiamo nella France del 2%: 

@ Secondo lettare giunte da Monaco: (Ba- 
viera) tegha una grande agitazione fra i conn 
tadini, bavaresi, a cagione, dell'aumento del 50, 
per cento di tutte le tasse che è stato im- 
posto per coprire il debito di 61 milioni di 
fiorini contratto-Panmo: scorso» per- pagare le 
spese di guerra, con. la Prussia. Ih clero va 
promovendo una forte avversione alla Prussia, 
dicendo eh'essa è ‘cagione di questo aumento 
di tasse. » ? 

La Gazzetia Ticinese ha da Berna, 18: 

« Secondo il rapporto del commissario fe- 
derale; sig. colonnello Delarageaz, fu nel p. p. 
anno attivata la determinazione dei confini 
fra i Grigioni e, l'Italia. Il Consiglio federale 
resola i relativi, conti. 5 

« Il governo de’ Grigioni annuncia una vio- 
lazione di confine commessa da guardie di 
confine italiane, fermando dei contrabbandieri 
di tabacco a Brusio. 11 Consiglio federale: di- 
manda ulteriori schiarimenti prima di avan 
zare reclamo al. governo! d'ktalia. »; 


(Corrispondenza finanziaria) 


PaniGI,, 20 ottobre. — Gli avvenimenti della 
settimana hanno influito nel modo più disa- 
stroso sulla Borsa. Conviene infattì ricono- 
scere che le circostanze ‘non ‘sono tali da 
dare fiducia al pubblico ed ‘agli speculatori. 


sta e dolorosa posizione: come è ben natu- ordinava di rimandare tosto la mia moglie 
rale, la ‘di lui sposa ' non può ‘abbandonarlo | alia sua. casa paterna, dichiarandomi che sé 
in questo momento ; e fino dalle prime ore | 10 non.mi fossi prestato a. ciò, egli l'avrebbe. 
del mattino Si è posta in'attenzione iche venga | fatta ricondurre in seno della sua famiglia 
aperta la' sala delle udienze, onde le sia‘con- | scortata dalla henemerita arma dei carabi- 
cesso ‘avere uno deî migliori posti. i| nieri, ’ 
Il presidente del tribunale; rivoltosi all’ac+'|| Questa risposta del mio superiore empì il 
cusato, così gli dice: mio animo @ quello della mia sposa del: più 
D. Voi siete accusato di diserzione con la | profondo dolore; ed.io non sapendo a qual 
circostanza ‘aggravante di ‘aver portato con | altropartito eppigliarmi, domandai otto giorni 
voi tutti gli effetti militari. Che cosa potete'| di: permesso per ricondurre la. mia. sposa 
rispondère in proposito, ché possa giùstificare | presso i suoi parenti,-attendendo che.il nostro 
la vostra prolungata assenza? a matrimonio fosse concordato dalle autorità. 
R. La mia diserzione è stata provocata da | 2. Questo era un consiglio da seguirsi, per 
alcune circostanze che io'esporrò al consiglio | qual:ragione mon lo avete segmto? 
di guerra. 4 , RÈ ben facile il supporlo. ‘Appena io 
Chiamato a riprendere il mio servizio mi- | potei. ottenere la .imaplorata permissione, la 
litare pochi ‘giorni appunto dopo da ‘ctie io; mostrai alla. sposa, dicendole: tormiamo a 
mi ‘era ‘ammogliato, credéi di poter condurre | Nantes, giacchè non ti vogliono al reggimento. 
mieco la thia sposa; sopra questa mia fiducia | E difatti partinmmo;. ma per tutto il tempo 


obbedii subito alta ifgiunzionie che ‘mi ‘si fa- | neliquale durò il nostro viaggio io fui sempre: 


ceva; è ‘andai ‘a ruggiungere ‘il ‘mio ‘reggi- | testimone delle lacrime ‘di quella povera me- 
mento. Senotchè appena fui ‘colà arrivato il | schina ‘la quale mi dichiarava di non potermi 
mio' ‘colonnello rivi disse ‘che aveva anche | abbandonare. Quelle lacrime avrebbero spez- 
froppè ‘doriite ‘nel ‘suo reggimento, è che mi | zato una pietra; esse mi fecero cambiare di 


risoluzione, e dopo avere lungamente pensato 
a tutte le conseguenze che derivar potevano 
dalla mia fuga, cedei alle istanze che mi ve- 
«nivano fatte € abbandonai la mia patria, spe- 
rando di trovare fuori della Francia un pane 
per me ‘e. per la: mia piccola famigliuola: Pur 
troppo la mia diserzione mi è costata assai, 
ed io insieme ai miei compagni di: esilio 
abbiamo. provato ogni sorta di privazioni e 
di dolori: ed io, stanco di questa vita, ve- 
dendo che intti: i giorni lo stato; di salute 
della mia sposa andava peggiorando, mi de» 
cisi a rientrare in Franeia, costituirmi pri- 
gionero, affidandomi. alla clemenza di questo 
Consiglio. di. guerra, e di Sna Maestà l'im: 
| peratore; i 

| ®erminato così l’ interrogatorio. dell’ acen- 
sato, si passa all'esame dei testimoni; i quali 
conobbero Esgonniete nel tempo che ste;ctè al 
| reggimento, e tutti concordemiente ?; ‘° 
in suo favore, dicendo che se i traina 
| strato attivo e abimato y iaia +4 pur 
sciplina militare. Latine dee 


fesso assiali Îraiînò ‘dostatàto ‘la di- 


adll’'asserita agli appelli, è dalle'al- 


IIETTTANTIRTIAI A CTIEZETN OT RT TT MATTIE TE IO 


tre mancanze al servizio: tutti i suoi com- 
militoni sapevano che sarebbe andato a Nan- 
tes! per accompagnarvi: la moglie, ma che 
dopo: sarebbe tornato al reggimento. 

Il Consiglio di guerra dopo. la requisitoria 
del Mistero pubblico che puramente e sem- 
plivemente ritiene lo diserzione, ha ritemuto 
Edoardo Esgonnier colpevole di diserzione, 
ammettendo peraltro tutte le circostanze at- 
temuanti : al seguito di che è stato condan- 
nato ‘a due anni di lavori forzati. 

Così la giustizia ha avuto il ‘suo - corso, 
così la colpa fa punita, ma i giudici pren- 
dendo în considerazione le circostanze ‘tatte 
che consiziiarono Edoardo Esgonnier alla di- 
serzione, lo hanne raccomandato alla clemenza 
deil imperatore, onde gli‘ venga” rimessa: la 
pena nella quale era incorso. 

Ora passiamo al Tribunale correzionale di 
Parigi ‘ove troviamo un'‘tale Lemaire ‘acou- 
n di oltraggio a um agente della ‘pubblica 

ONZA. 

In una delle ultime sere del caduto ‘set 
tembre, ‘Lemaire ‘entra ‘in ‘una ‘modesto 


osteria di Patigi, dove fa ‘un ‘modestissimo |. 


« S. Mi l'imperatore, Francesco, Giuseppe |; 


Nel momento in cui tutti gli sguardi sono 
rivolti verso la Geriiania o verso l'Oriente, 
ecco una spedizione inaspettata che vierie a 


L-timettere in pericolo la pace. Il nostro go- 


verno è così costituito, che può, da, un mo- 4 
mento. all’altro gettare .il paesesin difficoltà © 
inestricabili senza consultarlo. Se l'intervento 
ha luogo, è certo che farà scoppiare una 
crise commerciale ed. industriale gravissima, 


| giacchè. questi. avvenimenti succedono appunto 


mentre la situazione è pessima. 

Potete bene immaginare che il rialzo pro- 
dotto diri Dr non ha durato dinanzi alle 
inquietudini del giorno. I ribas: 80, ad ; 
datata ganacale. como, era da. Sapetiazsi, i 
ha colpito perfino le obbligazioni delle strade 
ferrate fcancesi. Tuttavia, sebbene i corsi 
dimostrino una certa ansietà, tutto non è 
ancora disperato. 

Sulle strade ferrate francesi mumerose ven- 

dite furono fatte da speculatori, ed anche qual- 
che vendita di precauzione. Ma, in fin de/conti, 
non si hanno de'timori, neppure pei valori meno 
favoriti, come l'Est, l’Ovest e îl Mezzodì nei 
| quali il denaro è sempre ben impiegato. 
È He obbligazioni’ delle strade ferrate: fran- 
| cesi sono molto offerte: da qualche giorno. È 
I forse, il sintomo' più. significante, del mo- 
| mento. 

I valori di credito sono naturalmente col- 
piti come gli altri. Quando le strade ferrate 
ribassano, è evidente che gli altrì valori de- 
' vono. ribassare anche essi. La Banca di 
Francia è al disotto di 2 300 della settimana, 
| scorsa. Il credito fondiario, è in ribasso di 
25 franchi. 

La Società generale è al disotto di 500 
franchi. Il Comploir di sconto è appena al: di- 
sopna del corso di emissione: delle. nuove: a, 
zioni a 645. Il Credito, mobiliare. e. i suoi 
valori non hanno quasi variato. È. vero però 
che erano già grandemente ribassati prece- 
dentemente. 


ATTE UFFICHALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23. corrente com 
tiene:: : 

4. Un: R. decreto;dell’8, settembre, col quale, 
è approvato, il re; olamento per la derivazione 
delle acque pubbliche, che va unito al decreto 
medesimo. 

‘2: Un R. decreto del 22 settembre, a te- 
nore. del qualé, ai quattro;generali: d'armata, 
‘comandanti dei: dipartimenti. militari di Fim 
renze; Torino, Bologna e Milano, dal otto, 
bre prossimo in poi. sarà corrisposta, oltre lo 
stipendio fissato pel grado, la somma annua 
di tire tremila caduno, che sarà prelevata: dal: 
capitolo 3° del bilancio, conteggiata: quale in: 
dennità, e pagata assieme allo. stipendio. 

3. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito e, 
della Regia marina. 

I. Una disposizione relativa ad un impie- 
gato nel' Corpo: d’intendenza militare: 

3. La motizia che S. M.. il Re, sulla. pro: 
posta. del ministro, d'agricoltura, industria € 
commercio, nell'udienza del 15 settembre ul- 
timo scorso, lia fatto concessione al signor 
Luigi Cornelia di una miniera di ferro ma- 
gnetico detta dello Zebrù, esistente nel Co- 
mune di Valfurva, circondario e provincia di 
Sondrio. 


A ARR rr O! 


CRONACA DI FIRENZE 


Dal Ministero della marina è stata dira 
mata alle Capitanerie dei porti la seguente. 
circolare pel richiamo dal congedo illimitato. 
di una parte dei militari del Corpo reale equi= 


paggi. 
n Firenze, ti 18 ottobre 1867. 

In applicazione dell'art. 111 della legge orga- 
nica sulla leva di mare del 28, Luglio 1861, avendo 
il Governo autorizzato a più riprese l' anticipa” 
zione del congedo illimitato ai militari del Corpo 


reale equipaggi arruolati dopo: È emanazione 
della cNata legge, gli uomini delle più 
giovani non oltrepassarono i due anni di perma- 


nenza sotto le armi, mentre, normalmente 

bero dovuto rimanervi quattro anni; © soltanto. 
la classe 1842 giunse. a prestare tre anni, di 881" 
vizio effettivo ; sicchè presentemente si trovano 
a casa sot congedo illimitato quasi 18 classi, cioè: 


pasto; una frittata di due uova, un bicchier 
di vino, pane e formaggio: terminata la refe- 
zione che bene qualificammo per semplice e 
frugale, Lemaire domanda il suo conto © ! 
bravo trattore glielo presenta ; esso ha la 
fra di due franchi e mezzo. Il povero operaio 
sgomentato da questa cifra che, per dirla, era 
bastantemente esagerata, offre 0 co e 
cinque soldi: la tara veramente era assa1 
sensibile, nè poteva venire accettata È a 
tore che affacciato alla pad re if 
tervento di una guardia di Oc 
rig) si di A ehsiero di far intendere a 
Lemaire come egli non ssa far altro che 
pagare, avvertendòlò che avrebbe dovuto 
pria informarsi de preti che, correrino; 
ma noîi pr în risposta chie ingiurie, vilta- 
nie ed oltraggi, cosicchè si trovò obbligato 
a condurlo alla prossima stazione dî polizia. 
Chiamato avanti il Tribunale, ode la sua 
condanna che è di tre mesi di carcere, nella 
quale il povero Lemaire proverà le conse- 
guenze di una esagerata domanda per il pa- 
gamento di una frugalissima refezione. 
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quelle dei nati dal 1827 al 1844, ed ina parte | posta: di. presentare uîi indifizzò al prefet 
e to, 
della classe 1844. È i . |pmosse. verso il palazzo della aielinni Una 
er lo armamento testè ordinato di alcune navi, |'deputazione saliva agli uffici, e conferì col 


che. devono comporre la squadra corazzata d'i- "prefetto. che ; ì , port ti 

struzione, difettando il: personale, fà d'uopo rid Aia e dissentiva di spedire l'in- 
vere sotto. Je armi, un tomero, di marinari corri- seni al goyerno, e che l’assicurò come l'au- 
spondente. a un dipresso a quello, delle quattro |.(OrItà sarebbe stata, sollecita nel rappresen- 
classi che ordinariamente vi dovrebbero: essere | tare ul governo il voto della generosa. popo- 
per ragioni di lega, mentre al presente. ve ne lazione parmense, e percliè. gl'interessi, della, 
hanno due intere classi appena, quelle cioè del | Sicurezza del: paese: siano: anche. questa volta 
1855 e del 1846 venute Leno Vervizià lo | come sempre conciliati con l'onore nazionale. 
scorso anno, ed una parte 50! ella classe {Quindi la deputazione avvertiva la folla di 


84k nel 1865. - REN] 
1844 stata chiamata avere compiuta la propria. missione, e questa 


Siccome la più parte dei militari* muniti > 
cla ilimitato trovasi in SAI llootl "se ne ritornava, soddisfatta alle, proptie case. 
? | Alle ore otto la città era rientrata nell’ abi- 


ed a tenore di legge gode del' benefizio della tem- 
poranea dispensa dal rispondere alla chiamata nel | Wale: sua tranquillità. 
caso d’invito a tornare sotto le- armi, così, per © — La Lombardia del 22 annunzia che S. 
ottenere il numero suindicato, il Ministero ha pen- | As R. il, principe Umberto,ha definitivamente 
rovdir RITA a ngenes delle due |-rinunziato ad‘ assumere il' comando della di- 
11813 6 quelli che appartenendo alla | visione territoriale di Bologna, eda momen- 
classe 1844 già sieno stati posti în congedo illi- |. taneame ilitoi iii i 
Fw Ti i GIOR 6 Gi delle classi pesi en decano 
e , esclusi pertutte le classi gli ascritti |: 01° : 
alla maestranza in qualità di carpi © calafati. |, —B Conte Cavour: del. 22 annunzia che, 
In consegnenza di ciò: le capitanerie di polo la notte prima, partirono da Torino per Susa 
pubblicheranno un'manifesto del'tenore:che:segue, | !T® batterie di artiglieria. 
col quale è richiamata dal congedo illimitato,una | — Dalla Gazzetta di Torino del 22 si an- 
piccola. parte: dei. militari del, Corpo Reale Equi- .nunzia che, in seguito: ad: urgenti istruzioni 
Poggi nre papera setrasioni date be del Ministero della guerra, si vanno richia- 
re aprile; 4 n° serviranno di |. i i ri iyi i.gli iali 
norma per mandare prontamente;ad: efietto,il pre- modo, pi corpi iispettizà batt giò ufficiali del 
sente. ordine. 


permesso. 

} È i ". — All'8°? reggimento. fanteria. ch'era qui di; 
Segue il testo dell'ordine menzionato nella | presidio; scrive la Gazzetta di Mantova del 
precedente circolare, e che: dovrà essere pub- e 
blicato, dalle. capitanerie. dei ‘porti. e 


Il Ministro: PeSscETTO. 


di Firenze, e perciò la guardia nazionale fu 
’—m chiamata a-fare sentinella. a sette» posti: 

Un manifesto del Ministero della guerra|  — Oggi, scrive, il Goryiere delle Marche 
chiama, sotto, le, armi pel giorno ‘29 corrente | di Ancona del 22, proveniente da Napoli e 
tutta: la; prima categoria, della classe, del, 42, |-da Beindisi,: con 9% individui d’equipaggiose 
che: trovasi: in licenza. straordinaria, & qua- | con materiali diversi, arrivò in porto il Re- 
lunque corpo dell'esercito appartengas' per la, |,gio, piroscafo .italiano Dora, comandante Giu: 
stessa, data, è, pure, chiamata, sotto le armi la | seppe Ruggiero. 
prima. categoria della. classe. del 43. del solo |, — Secondo, il solito riassumiamo le somme 
corpo di amministrazione. e» treno» di\armata, | offerte dalle Giunte municipali a favore dei 
che si trova in licenza straordinaria. I sol- | feriti dell’ insurrezione romana : Longiano 
dati delle provincie meridionali, Sicilia e Sar- | (Emilia), lire 100, Lonato, lire. 100,;. Maleo,, 


‘nostre esercito che’ si trovano attualmente in | 


‘29; ieri: pervenne l'ordine di;partire alla volta. | 


degna, compresi, nelle classi. anzidette, sono | L. 50; Suzzara, L. 60;, Villa Cortese, L. 50; |' 
chiamati sotto, le ammi, pel, giorno. 6, novem- | Monselice, L. 110; Gemona; L. 100; Valdob: |. 


biadene, L. 100; Polcenigo, L. 150; Latisana, 


bre prossimo. 
lire 100. 


x; 


Questa mattina, 23, una donna che erasi 
recata ad udire la messa nella chiesa di San 
Michele Visdomini, troxò presso una predella 
di altare un involto contenente una bambina. 
di sette mesi, nata di fresco e viva, 1 

La povera, neonata fu. subito, pontata allo 
spedale degl’Innacenti, e. la polizia. fa, le più 
accurate indagini per scoprire da chi fosse 
stata abbandonata, 


scrive il, Giornale di Napoli del 20,-anche il 
reggimento di cavalleria. che, ora è qui di 
guarnigione avrebbe avuto ordine di tenersi 
pronto alla partenza. 

— Ieri giunse nella nostra rada una can- 
nonierà corazzata austriaca per farecarbone. 


visita ‘all’ammiraglio che comanda questo di- 
partimento marittimo. 

© “ar È" — AI Pungolo di Napoli del 20 scrivono 
_ Il 13° volume della Scienza del popolo; coR- | che, nello scontro di Vallecorsa, un, giovane 
tiene una Jetiura fata dal dott. F.. Luigi Gem- { volontario. per; nome Carletti, essendo rimasto 
ma nell'inaugurazione della Società operaia | sul terreno'gravemente ferito, per non cadere 
di Verona, intitolata Le Società dî mutuo | pelle. mani, dei zuavi. pontifici, poneva fine ai 
socgpigso. suoi. giorni, piantandosi la propria, baionetta 
nella gola. 


rai LI 
TEATRI 
R. Teatro: Pagliano. —.La sera: di giovedì, | 
24 ottobre, a ore 8 1/2, si rappresenta l'opera 
Rigoletto i 
R, Teatro ;Nuovos= Questa sera, giovedì, 
la drammatica compagnia Majeroni esporrà 
La Colpa vendica la Colpa. 


Nella giornata del 22 ottobre il termo; |. le fenev: tro di loro spia- 
metro centigrado del R. Osservatorio astrò- ro Goa Sh TREIA so ito 
nomico, di Firenze segnava la_ temperatura l'allora, esplose, l'arma, i.cui proiettili colpivano 
mastio dif) 20,0) e la minima ‘di 4 15,1. l'al ‘petto Î egniadino Marini Angelo; che ac- 

Pioggia nelle 2% ore mm. 261. l correva per separare i litiganti, e' che rimase 

Nella notte del 23 ottobre la' temperatura 
minima di + 11,0. 


Rissa fatale. — Due sere sono, scrive 
la Gazzetta, delle Romagne del 23, un tale B:M: 
possidente di Faenza,;per causa di donna die- 
\desi ‘ad altercare. con sei compaesani, sul 
| Ponte Castellino. Questi, dalle parole veni. 
| ai fatti, cavato ciascuno un coltello; investi- 


invece cadavere. 
‘panno nazionale. — Il Commercio 
N È i Sea E | Italiano di Torino del 22 scrive: 
A % ci denunziati il giorno 22 otto- È "* Îl stume invalso di provvedere alle for- 
16, RENI gent ._. |-niture, dell'esercito con, panni provenienti. 
“Campoli, Pietro, danni 95, —. Maginari rien manifaitare ‘estere, ha 
Giovanni, id. 38 — Borg Marianna, id. 42| suscitato più d'una volta vivi lamenti per 
;9, ria corni ag brad parte ‘di ‘coloro ra vorrebbero yedere ai piafe 
L — Azzerboni Teresa, id 42 — Cella | in ogni maniera, le industrie nazionali. 
Natale, id, 2 — Fapfani Angiolo, id; 38 —.{, Ora sappiamo pere della guerra 
Simonetti, Nicola, id. 2 Molinari. Cipriano, { ha: inappellabilmente deliberato, che quind'in- 
ìd; 73 — Pasquini Carolina, id" 84 — Scar:| ninzi il’panno blev occorrente alle uniformi 
elli, Cherubina, id, 60. ‘dei reali catabinieti sia ratio esclusivamente 
iù, 6 bambini che, non, avevano, ancora: | dalle; fabbriche nostraue, ed all'effetto ne ha 
2 anni. " stabilito: i: campioni. 
"Gli atti di nascita denunziati nello stesso | settore involate. — Il Pungobo di Mi- 
Siro [arono 19 cioè 10 maschi, 7 femmine | lano del.23 reca : 2 
fe At: POOR Il servizio della postarlettere iate- 
e | 618850, si fa dai lia re E db che nni il 
o suo ricapito all’albergo del Gran Parigi, tto 
NOTIZIE INTERNE. E FATTI VARI del Ponzone Ora il pacco delle lettere conse- 
pe qlalaae dirrorgria panini | Sa Ls qafigpetinci 
ua setta dell'Umbria al ia | di chi l'ha sottratto. Ignore 
che. la sera prinia, la Giùbfa "ivmie;pal di tere contenessero dei valori. 
Perugia spedì al comm. U. Rattazzi un'indi- | portata del fucile Chasseppt. — 
rizzo, con il quale quei membri ‘Richiaraiio Il Bollettino internazionale riceve una comu- 
che; facendosi interpreti dei voti-dei Joro con- nicazion e inedita cp DI dei ha 
dici E ROIO I Ie n 
stenze, ‘e che il governo del Re può-far certo Si facile Chassepot del 186 prima dei 
assegnamento che, come. sempre, anche que- miglioramenti” che sono in corso di esecu- 
sta volta, Perugia farà il’suo dovere. RA i 3 
— Il Corriere dell'Emilia del. 28 scrive |... Risultati, ottenuti, da. UNA compagnia che 
che; la notizia che sia scoppiata un'insurre- | perla prima volta si serviva di questo, fee, 
zione a Roma è completamente falsa. " Tiro a 500 metri, si è elle da io su 
— Teri a sera Vida sei, scrive la Gas- | 100,al bersaglio; id. a 600, | Lon ida 
setta di Parma del 22, un daga di 0: | AM ie ARTO id. Jul vo CM 
vani, ito da cittadini di diverso ceto, per- questa esperienza. si Ò 
corse ‘quesito contrade della città cantando | non ha preso fuoco. a 
înni nazionali, seguiti da grida diverse. Ci | _mun dpi met su a spari, 46 010 
embrò chie domijnassero gli. evviva.a Roma ‘hanno colpito , fsaglio a 250 metri 
ed a [Ra parati 1 voti dij Infine im un Tupe pri, id i 
Vittorio Emanuele in Campidoglio e-di Roma «monsi può notare.il.numero dei colpi’ che 
capitale d’Italia. La folla sostò per poco din- toccarono il bersaglio,*sù 720, spari, due soli 
nanzi al Regio Teatro, ed approvata la pro: ; mancarono fuoco: 


DI 5) std , terno 


— Se le nostre informazioni sono esatte, |. 


Il comandante, di essa, si, recò subito a fare |, 


ono. ilB. M. in modo, che, quantunque ar- | 


5 al conduttore ad Abbiategrasso, 'iefi | 


tte dalle truppe in un game di manovre | 
5 


igco di tiragliatori , ÎD Cul | 


Rivnendo i risultati di queste diverse espe- 

tienze; si trova che su 2456 colpi, tre soli 
non preserò fuoco, il quale inconveniente è | 
insignificante e proviene soventi dalla car- | 
tuccia e più soventi dal fulminante, | 


Un duello. — La Gasette des. étran= È 


gers del 21 corrente scrive: P. 


leri mattina alle: sci,, un. duello alla: spida 
ebbe luogo nel parco del castello di Beuze- | 
val, appartenente a Sì &. ilprincips Murat; | 


fra il principe Achille suo figlio ed il mar 


chese di. Rougé: È superfluo, il dire che que- | 
sti due giovani, tanto” simpatici a: quanti li 
conoscono,, gareggiarono di coraggioe di,de- | 
'strezza, e che il’loro duello fu:veramente: ca- 
valleresco. 

ll marchese di Rongéiebhe all'ayambraccio 
una ferita, dopo la quale i testimoni dichia- 
I tarono: l'onore. soddisfatto. 

1 signori Gerolamo Bonaparte-Patterson e 
\Clary erano; i secondi del prineipe; Achille, e 
‘si dice che, da una finestra, suo padre potè 
seguire tutte le peripezie dello scontto,in cui 
era in giuoco la vita di suo figlio. In quanto: 
«poi ai motivi di quel duello , tutti» lis sanno, 
ma noi non, crediamo di doverli serivere: 


NOTIZIA, ULTIME 


La costituzione del nuovo gabinetto 


viene ritardata. di necessità, per l’assenza 
di parecchi degli uomini, politici invitati 
dal ‘Generale Cialdini ad entrarvi. È' diffi- 
cile che; un-uomo: politico accetti ua, pote 


tafoglio prima. di. saper, le: cose come sono,.|" 1 È 
i. |: Le notizie, di Roma sono. sempre incerte. 


e di abbocearsi ‘col personaggio incaricato. 
di formar il: Gabinetto , sopratutto. nelle, 
condizioni. presenti Crediamo ‘però che di 
domanivil' Ministero sarà formato. 

La lista che corre è la seguente: 

Presidenza» edesteri, gen. Cialdini. 

Interni, gen. Giacomo, Durandò. 

Finanze, comm. Depretis. 

Guerra, gen. Cialdini: interinalmonte. 

Grazia e giustizia comm. Vigliani. 

Marina, barone Tholosano, 

Lavori pubblici, marchese Rudinì. 

Istruzione pubblica, prof. Messedaglia. 

Agricoltura. e commercio, comm. Gor- 
renti. 

Questa lista non è definitiva, perla ra- 
gione da noi esposta. 


Da due: giorni ci mancano, le lettere ed 
i giornali di Roma. Da questa, mancanza 
si persiste, ad. ipferire. che a Roma, si com- 
batta, ma. ci, pare impossibile che se Roma 
fosse. insorta non si dovesse, sapere in 
modo preciso. 
| L’intertuzione del telegrafo continua, 
così. pure, la, rottura della, strada ferrata, 
che si crede ordinata dallo stesso governo. 
pontificio , quando temeva che le' truppe 
italiane. avessero ad. intervenire. F 


Riportiamo dalla Gazzetta di Firenze del 2 le 
parole con'cui SM: il Re rispose ad un indi 
rizzo presentato dai signori Ghivizzani e Gam- 
iDiarasi,, € splioscritto, da molte altro Dersono : 
Accertino.i loro concittadini che. io sono 
‘con loro e che essi abbiano piena fiiducia 


n me. n % 

|: Sono venti anni. che. colle armi.e colla penna 
combatto per l’Italia e credano che vi sono 
stati tempi difficili quanto questi ma che ab- 
biamo saputo superare. E 

Dicano. che..il mio, passato mi sembra dover 
meritare. una pigna. fiducia € che è. impossi- 
bile che io faccia cosa.che non miri sempre 
alla gloria della nazione. 70) 
|’ Insulti nè minaccie non ho ricevuto nè io 
P nè la nazione, Nè ofa nè mai li avrei tolle- 
rati: oh credano che in tal caso avrei ri- 
schiato.di tutto, certo.che con me sarebbe stata 
la. nazione. 

Io pure voglio il compimento dei nostri 
destini è son ‘certo che essi si compiranno; 
ma che il popolo italiano abbià fedé 19 die € 
| slia ame unito; insieme abbiazpo fatto, grandi 
cose e quando fosse il caso saremo pronti a 
| farife delle altre pet Ja “gloriti della patria 
comune. i p 
* Credano che presto, con, savi, ncnnpat. la 
nostra meta sarà raggiunta; assicurino 1 loro 
concittadini che Rattazzi fu sempre un vero 
pairiotta ed amico [mio.  Gli'’vogliano pur 
Bai ‘perchè né è deghiò. PRESE 

lago APmGNE AIHIeH, densi Iglioni, 
abbiano fede in me, lo.ripeto ; abbiano senno, 
e ‘presto ‘vedremo compiersi per noi titti 
un'era’ di felicità ed assecondati i voti della 


nazione. ptcata 

Quando, À Parlamento, sarà riunito m’ado- 
| prerò affinchè esso si occupi dell'esercito, e 
della. flotta. il cui ben'esseré è andivisibile da 
quello della nazione, ma calmino. un poco 
| l'impeto generoso € credano, chie anoh'io qual 
che volta sollro nel dovermi Tattenere. 


Hi : 
{ La ,R forma ed il Diritto pubblicano il:se- 


Bollettino 


Roma da due giorni si batte. ì 
|: \La caserma degli zuaviin piazga Sora, minata, 
e Assalita dal popolo, è saltata in aria. £ 
La città ‘è coperta di barricate, |’ insurrezione 
trionfa tag 


e comunicazioni telegrafiche sone sempre in- | senza scosse violenti , e che questa nè può 


e roettate. 

»Garibaldi appena giunto: a Terni; parti pel con- 
fine. Oraalla testa di cinquemila volontari mar- 
red sue Roma. 

j 23 ottobre (ore 5 pom.) 
IL Gomraro. 


cid fanno tener: dietro il seguente 
manifesto , che wuolsi, sia stato pubblicato a 
Roma il 21 ottobre al principiare dell'insur- 
rezione: 
ROMANI ALL’ARMI! 
Perela: nostra libertà, per il nostro diritto, per 


| Punità della patria italiana e per l'onore del no- 


Ii romano — all’armi f 

i It nostra. grido, di: guerra sia: morte al papato 
temporale, viva Roma capitale d’Italia. — Rispet- 
‘timo tutte le credenze religiose, ma.liberiamoci 
una volta per sempre da, una tirannia che ci se- 
para violentemente dalla famiglia italiana, e tenta 
perpetuare Î'.inganno che Roma, sia esclusa, dal 
diritto di nazionalità, e appartenga a tutto il 
[mondo fuorchè all'Italia. 

Da molti giorni i nostri fratelli hanno levato 
il vessillo, della, santa rivolta, e bagnato, del loro 
sangue la via sacra dé Roma. 

Non tolleriamo più che sieno soli e rispon- 
diamo al loro; eroico; appella colla campana del 
Campidoglio. 

nostro, dovere, la solidarietà, della,causa co- 
mune, le tradizioni di Roma ce Fimpongono. 

All’armi! Chiunque può impugnare uu fucile 
aecorra ; facciamo dii ogni casa una fortezza , di 
ogni ferro un’arma. 

I vecchi; le.donne; i fanciulli, elevino barri- 
‘cate: i giovani le difendano. 


Viva, liltalia! — Viva Roma! 


} LÀ. GIUNTA INSURREZIONALE ROMANA 
e 


Firenze, 23, oltabre, ove 11 sera. 


JÌ; Comitato, centrale di, soccorso. ba pub- 
Dlicato. bollettini, e. proclami, che annun: 
ziano, lì insuncezione. di Roma, intanto, che. 
ci mancano notizie si ufficiali che parti- 
colari. dirette. 

Noi sperayamo di poterne avere questa 
‘serà per mezzo del'convoglio di Livorno 
che arriva alle ore 9 55, ma il convoglio 
della Maremmana: essendo: in ritardo di 
tun’ora, e mezzo, ha mancata.la coincidenza. 
‘Si sa però per dispaccio che quel: convo- 
glio aveva preso dei, viaggiatori: da Napoli . 
e da Roma, donde si potrebbe' conchiudere. 
che la strada ferrata da Roma a Givita- 
veîchia non; è rofla, e che, è in attività di 
SErvVIZIiO. 

Alcuni viaggiatori arrivati stassera alle 
ore 10 col convoglio dell’ Aretina asseri- 
scono che a Natni e dd Orte si parlava 
dell'insurrezione di Roma. @ che ad Orte 
org pur giunto un bollettino, che essi non 
avévano, però veduto, 

* Queste” notizie non dissipano l'incertezza 
in. cui si è per la completa mancanza di 
nofizie ‘dirette , tanto ‘ più deplorabile ed 
inesplicabile che, da Passo Corése, confine 
dello Stato, a Roma, non vi hanno che 38 


| chilometri > Ossia la distanza di meno di 
quattro ore sulla strada ‘ordinaria. Gome 
mai non si sono inviate staffette per avere 
notizie precise? AJ goyerno nop doveva, esser 
difficile! pure sembra non siasi fatto, perchè 
èsso nun ha più ricevuta novella di sorta, 
dopoîil breve dispaccio da Passo Corese che 
Sarebbe, giunto ieri ad apnunziare laconi- 
camente che Roma era insorta. 

Vogliamo sperare che domani si cono- 
scerà 1 vero stato delle cose a Roma, la 
cui importanza per l'indirizzo. politico del 
Governo è tale the anche da questo lato 
sì spiega inquietudine del paese. 

Questa sera sono arrivati gli on. Bixio 
e Depretis. ? 


Hi gonerale Gazibaldi non si è fermato 
ieri a Foligno, ma a Terni, e tosto sa 
rebbe partito per lo Stato pontificio. 

La Riforma conferma questa notizia. 


Tespaco Ecereae 
AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 22. —'La Nuova stampa libera 
in un ‘articolo di fondo, dice: 

"«' Mentre Napoleone si prepara a commet- 
tere con una muova spedizione a Roma , un 
errore, simile a quello della pedine del 
Messico, la stampa francese sopra al 
politica'di Francesco Giuseppe, liberale e con- 
buca al'Corcordato: 1 francesi riconoscono 
governo Si prepara» a calpestare in Italia. 
Francesco Giuseppe sarà ancor meglio rice- 
vuto a Parigi, ed' ogni ovazione che ricever 
sarà una protesta contro il regime assoluto, 
è ‘contio una setegda spedizione a Roma., 
Questa nuova crociata contro le .idee d 
1789, proclamata dalla Francja stessa, rende 
fortunatamente più diflicile l'alleanza dell'Aù- 
stria liberale colla@Francia. » cl 

Nancy, 22. — L'impératore d'Austria è quì 
giunto, e vi pernotterà. 
ad un discorso del maire, 

Parigi, 23. — L'imperatore passerà ve- 


Wista'‘in onore dell'imperatore d'Austria” 


ta) 


Berlino, 83. — La Gaz. 


unque' presso di noi i principii che il loro, 


Sua Maestà rispose 


nerdì: nel Bosco di Boulogne«ùma-grande ri- 


‘La Guazella del Nord dice 
che-Fidea dell'upità ‘italiana deve elletuarsi 


compiersi colle barricate, nè essere impedita 
colla sorveglianza delle frontiere. La Gazzetta 


conchiude dicendo: « Noi. attendiamo paziente 


temente che la Germania del Sud venga 
noi per compiere la nostra unità; L'Italia 
moderi, anch'essa la sua impazienza, e Roma 
verrà più sicuramente all'Italia. » 

Berlino, 23. — Assicurasi che il governo 
abbia con una nota, dichiarato. agli, Stati del. 
Sud che esso- denunzierà. immediatamente lo. 
Zollverein se le Camere respingessero i. trat- 
tati d’alleanzà conchiusi colla Prussia, 


Parigi, 23. — L'imperatore d'Austria è ar- 
rivato. Fu ricevuto alla stazione della ferro- 
via dall'imperatore: che lo. accompagnò. al 
VEliseo. Le truppe erano schierate. lungo- il. 
‘passaggio del corteggio. Gran. folla; accla- 
mazioni clamorase. 

La Patrie dice che le truppe spedite. a To- 
lone vi resteranno provvisoriamente accam- 
pate. Anche i legni resteranno nelle acque di 
Tolone. e i 

La corvetta Catoîe rimarrà in osserva- 
zione a. Civitavecchia: 

Berlino, 231 — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che se è possibile arrestare. prov- 
visoriamente. ed efficacemente l'attuale movi- 
mento italiano, l'ulteriore indispensabile si- 
stemazione della questione: italiana potrà es- 
sere effettuata mediante negoziati, senza 
altre complicazioni guerresche. 


‘Chiusura della Borsa di Rarigi 
Parigi, 23, ottobre, 
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GIACOMO DINA, DirETTORE 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


‘orse di Commercio 
Borsa di Firenze del 23 ottobre 
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6 
abb Ci -_ sis TI 


prof. Enrico Cottrely, direttore della com- 
pagnia anglo-americana, che. attualmente agi- 
sce in Lugo nel teatro Rossini venuto, in co- 
gnizione, che-FImpresa del teatro Alfieri in 
Firenze abbia prevenuto il pubblico di avere 
scritturato la suddetta compagnia per wa breve 
corso di rappresentazioni in unione alla dram- 
matica compagnia condotta da Achille Lupi, 
dichiara di non avere nè direttalmente,né in- 
direttamente assunto un tale impegno e per 
conseguenza di non essere in grado di pre- 
m” 


starsi. 

| IMSPENSARIO: ORTOPBRIGO 
del dott. Paolo Cresci-Carbonai, borgo S. Fre 
ito CRuiBio sona le 
Mal sele 1 de ame 


Por.la quarta pagina L è 30 
Par la terza. Id » 4198 


trarifti &'iniorsioni | 


lid 


———@_———_—_—6—_————— 


Di 
BUSCAGKTONE E GARIZIO 
, FUMISTE 
«Tengono magazzeno di stufe in 

terra rafrettaria di Castellamonte 

semplici ed a calorifero, come pure 
stufe in ferro fuso, cucine econo- 

miche, tubi di lamiera, braciere di 

Torino, siphons a latrine inodore e 

deposito di cemento grenoblese al- 

l’ingrosso ed al dettaglio. 


Via Guelfa, N. 418 — FIRENZE. 


CAPIGLIATURA | 
POMATA DUPUYTREN 


per: far nascere, Capelli.e Barba. La ri- 
nomanza pquesta pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotio tal nome ven- 
devansi pomate che, de&dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora'si offre ai calvi ed agli imberbi 
vera di pin e non manca pun 
della; sua efficacia. Coll’uso di due. va 
di essa una persona vedrà. rinascersi 
cono) ia parente la angina senza 
Comodo verano gli venga cagio- 

nato. Prezzo L. 3, d RIOGE 

Deposito, «all'agente. commissionario 
A. Dante VO ia Cavour, num. 27, 
Firenze, — Si spedisce in provincia (però 
Ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
2 carico del committente. 


| 


FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 

Con ‘poche goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro. apparecchio, esperimento: dilette- 
vole tanto in società, riunioni, campa- 
gno, ecc. 


Due fotografie . L. 0 60. 
Quattro» » 110 
Sei » » 160 
Dodici +» »,3 — 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come sg desiderano - l'indicazione «del 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

‘Contro vaglia o.francobolli diretti al- 
YUffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Si spediscono in tuita 


e ‘per. BAMBINI, 


ERCHRIL 


Tela bianca per Camicie, tutto filo come è detto di | 
sopra da L. it. i 30, 1 35, 1 40, 1 45, i 50, 1 55, 1 60. | 
© 1 70, ccc., il metro pari a Cent. 76 îl braccio. | 

Tela per Cucina da Cent. 85 e 90 il metro.‘ | 

Fazzoletti dî tela e tela natistala L. it. 2 50, 3, 3 50; | 
4, 4 50, e 5, ccc., la mezza dozzina. 


SPECIALITÀ. PER: CORREDI. 


Scelta senza paragone con altri*magazzini in maglierie pi LANA, 
cioé Camiciole, Mutande, Calze e Calzerotti, per: Signore; per Uomini 


PUBBLI 


îl metro. 
dozzina. 


| 21, 22,24 ei27 la dozzina. 


NI. INGRESSO AL MAGAZZINO PRECISAMENTE DIRIMPETTO ALLA PORTA DEL PALAZZO COMUNALE. È 
i 


amati “del: Giornaie--l Opinione. 


FO STIA DC GUARDIA 


Il sottoscritto ‘si crede in dovere d’avvertire tutta la sua rispet- 
tabile: e-tanto niméorosa Clientela ché egli non ha nessun rapporto 
con'altri magazzini»che «potessero offrire -mercanzie simili ‘alle sue 
è che tutté Te sue Terre, FazzoLerti, TovAGuERIE,. ASCIUGAMANI, €06. 
non sono altro che di ‘tutto filo garantito e «che. vende-a prezzi 
fissi ed oltremodo bassissimi. | 

Di più prega il colto pubblico a bene osservare che il suo Ma- 
gazzino posto ‘inPiazza Santa Trinita, N. 1, in faccia alla. porta 
della Comunità, non ha che un solo ingresso, sopra .del.quale.tro- 
vasi il suo "nome ormai ben conosciuto per la sua buona reputazione. 

DOENTA na 


Salviette ‘per tavola da L. it, 12, 15, 19 25. e 20 1a 


Asciugamani bellissima, qualità, da L. it. 16, 18, 20 


3i ricevono esclusivamente all'Ufficio Generale &’Annuazi sui 
Mortali di Al Dante dForroni. via Cavour, n 87, Firenze) 


MARTA PRASCA sto 


lebatrice approvata dalla R. Università 


8. LICHTWITZ:: 
DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
T NEGLI ISTITUTI; NELLE, FAMIGLIB 
VE. ED AL SUO DOMICILIO... 
n Via Pietra..Piana,,.N° 28, 2° piano... 


> FERRET-BRAMAIA.. 


Garantita provenieriza 


Intiera, bottiglia .. L. 3 BO 
Mezza » » 1,80. 
APresso «A; Dante: Ferroni,,.agonte 

‘commissionario; «via Cavour, 27 .Fi-, 
tenze. 
‘NB. Si spedisce dovunque (però ove: 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o: 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


LIBRI. INTERESSANTI 


Piccardo . (Giuseppe). .Dell’oreficeria,.@ 
del marchio in Italia. — Considerazioni , 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 

Scritti del cav. prof Tommaso, Minardi 
sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana dal suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera di Er-: 
|{ nesto Ovidi. — Un wol. in 8° di pag. 
\\ :160, Roma 1864; ;L. 2... " 
+. Al Coltivatore perfetto, manuale ei 
«coltura PRIDE, in vol. 1864. L. 1 20. 

I fig 


ho della stituta, che fa seguito | 

alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866-:Gent.-80. «+. 
è «Manuale completo, di fotografia. Un vo- 
lume..L. 1 25. cute 

Contro yaglia 0 francobolli all’ Ufficio 
generale di‘annunzi sui giormali di: Au- 

sto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 

irenze. — Si spedisce franco per l'estero 
con aumento delle spese postali. 


a 


0 RE «SVEGLIA 
PER LI 16 PENDOLO 
If tascabile per uso anche di viaggio. con 
il\\ relativa istruzione, qualità garantita. 
© Presso A. Dante Ferroni, agente:com- 
missionario, via Cavour; n° 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque ‘contro Va- 
glia (però dove vi è ferrovia diretta) 


Jtalia franchi di posta. >= mu 


- Bab brio &: 
portafogli, portasigarî e. portamoneté 


— In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli @ sì esegnisce qualunque commissione. praticolare. 
Firenze, wa Vacchereccia, n. 8, accanto. al Caffè Cavour. 


CHI HA LIBRERIE DA'VENDERE' 
GRANDI 0 PICCOLE 


dirigere le offerte a Vincenzo Bellagambi, via Borgo Santi Apostoli, N. 6 Firenze, 
franco di posta che combinando sarà pagato a pronta valuta. 
NB. Le offerte che non convengono rimarranno; senza risposta. 


Vendita di una Libreria antica e moderna contenente libri rari, di crusca, citati, 
quattrocentisti, storici, ecc. ecc. Tutti i giorni (meno i festivi) in via Borgo Santi 
Apostoli, N. 6, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


ATENBO R'CONVERTO CON SORVEGLIANZA PATERNA 


Wuesto Collegio si aprirà il 6 di novembre prossimo futuro in Firenze, Via della 
Colonna, in un vasto e ben arioso locale con giardino. 

Si ‘ammettono anco scorari ESTERNI. — L'insegnamento è distinto nelle sezioni 
elementare, letteraria, scientifica e professionale, = Un Direttore generale, e i Di- 
rettori speciali per ciascuna sezione. ne regolano l'andamento. 

Per i programmi, schiarimenti ed ammissioni si potrà scrivere al prof. FABIO 
CERBONI, amministratore del Collegio — Firenze, Via degli Alfani, N. 12, primo 
piano. 


The agricultural and general 


hi n a: Ù d. L’Agenzia 
sì incarica 

machinery agency, limited. «St: 
toronnik. | 05 a nSfare ,com- 

Pletamente a tutte le ordinazioni; che;le; venissero fatte di Motori a pi 
Acqua o Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo .i‘mezzi i 
più-perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i pui vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaie per: ferrovie, Tubi in ferro; 
ottongle rame; Tubi in. ferro fuso per la condotta dell’Aria; Gaz, Acqua; ece., ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni dig all'Ufficio Centrale dell’AGRICOLTU- 
RAL AND GENERAL MACHINERY'AGENCY, 19, Salisbury Strèet ‘Londra, W. G 


sRBA ont 


è; Goccie. 


 RIGENERATRICI 
del dottore S. THOMPSON 


Votete ridivenire forte e robusto ? 


Fate uso delle Goccie Rigencratrici THOMPSON, nella impotenza, la' debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la. mancanza. di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 


Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta hasta ‘nella maggior parte | 


dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: "> 
il metodo di cura di più che 200 malattie 

Prezzo del Trattato L. 1 50.—I medicamenti di THOMPSON si. trovano; Fi- 
renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco— Milano, Biraghi — Padova, | 
Roberti — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
Della Martora—Bari, Lipoblis— Lecce, Greco ?— Palermo, Monteforte — Messina, 
Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo è Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


rasporto a carico del committente. 


DEL: FARMACISTA BOCCA GIOVANNI via Priticipe Tommaso N° 12, Torino 


Coll’uso di questo BALSAMO sommamente tonico, stimolante ed appetitivò, senza 
alcun. danno si ottiéne la completa e radicale guarigione di ogni specie di impo- 
tenza,. debolezza degli organi sessuali, malattie nervose; prodotte. da privazioni, a- 
buso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, nonchè per. avanzata età, ed ef- 


ficace nella sterilità femminile. — L. #5 colle istruzioni. — S.a Edizione, 1867. 


Autorevoli attestati provano la sus efficacia. 
.. Costretto. per motivi di salute per ben da tre Vanni a far ‘uso di. moltissimi 
rimedi, e per .quante.cure.intraprese sì. di specialità estere e mazionali special- 
mente fregiate di medaglie, nonchè di cure eseguite dei migliori Pratici mai potei 
ottenere un sollievo alle mie afflizioni specialmente di debolezza generale di tutte 
le forze con principio serofoloso scorbutico. perdita continua di appetito, rumori 
continui nella testa, e dolori alternati specialmente di notte; enfiagione alle. gambe 
e mille altri malanni .fra i quali. una assoluta ‘impotenza; se,non provando un 
continuo; deterioramento .e perdita di appetito: il caso volle, che. un mio amico 
mi consigliò la cura dei Preparati drganoi di. sanità del farmacista ‘Bocca cui 
quegli avea ottenuto ottimi effetti, ed in fatti dopo la cura di quattro flacons 
Elissire e tre di Balsamo mi'sentii vivere di una muova -vitaj ripieno della mia 
primiera, vigoria  di:tutte le.forze, con un eccellente. appetito,.che mi credo un 
dovere di segnalare tali preparati al pubblico sofferente, alle volte incredulo per 
altre cure intraprese inutilmente, dubitasse della loro ammirabile efficacia, im- 
perocchè si. possono tali preparati, senza cadere in errore, chiamarsi sovrani di 
tutti li specifici. 3 otel 
Reggio Emilia:20 agosto 1866. ui sta R. A. B 
Onorevole sig. Bocca, Bologna,. 16 ‘agosto 1864. 

Consumando di, continuo del suo balsamo, perchè mi trovo che mì prepara lo 
stomaco ad una facile digestione coì prenderne semplicemente un cucchiaio ‘alla 
mattina, mi rivolgo” alla S. V. direttamente, ‘onde piacciale spedirmene. n° 6 
flacons, cui troverà apposito vaglia di L. 90. 


Colgo la favorevole occasione, ecc, GRIFFI B. 


: ‘ Cesena;.30 7.bre 1862 

Molto contento dell'efficacia riconosciuta nel di lei Balsamo Virile mandatomi 
la settimana scorsa, la prego a volermene spedire per la ferrovia un altro flacon 
eda tal uopo le trasmetto il presente buono di fr. 20,4 Balsamo ed A Etisire. | C. P, 


6 maggio 1860. Revere (Provincia di Mantova). © 

Il Balsamo Virile d’Hyslchr, diversi fiacons del quale provvidi, alcuni.mesi or 
sono, al vostro Deposito generale in Torino, 'fu:sperimentato dietro Medico Con- 
siglio da parecchi avventori della mia farmacia, di. Revere, e da essi tutti fu trovato 
efficacissimo e preferibile ad ogni altro rimedio qualsiasi. Tanto a voi partecipo 
ed in legal forma ad un tempo, per la pura verità certifico, esternandovi ben 
anche la somma soddisfazione mel trovarmi in amichevole corrispondenza con 
voi, che ben meritate l'appellativo di chimico-distintissimo e benemerito dell’uma- 
nità sofferente. In fede mi sotioscrivo: CesARE Cocni, farmacista 

i N Pavia, 4 agosto 1863. 

I ragionamenti sulle paralisi. che ella fa nel suo libro ‘der Preparati organica: 
«diHyslchr mi hanno persuaso ad acquistare dalla farmacia Rozza, di qui, un /lacon 
Balsamo. Virile, e ne trovai èfficacissimo l'uso jér un prineipio appunto di pa- 
ralisì che sì manifestava nello serìvere: e. tenere. oggetti. fra. le mani, ece., ecc; 
e devo i miei ringraziamenti, mi (dico a Devotissimo — Li 

‘Ad onore del merito ed in adempimento  d’un giusto tributo ‘verso l’autore, 
rilasciovla presente per, quel bisogno che crede, al sig, Bocca' farmacista, che, 
da due. anni e più, oppresso da impotenza degli organi genitali, prodotta da una 
gonorrea,, dopo, di avere invano: fatto uso di quanto mi venne ‘prescritto è Spe- 
cialità, la sola guarigione ottenni dopo una cura di due fiacons Elssire Balsamo 
d'Hyslchr'; anzi posso coscenziosamente chiamarmi ringiovanito, sì grande essendo 
l'efficacia di questi due portentosi ritrovati in ‘Sollievo dell'umanità, 

‘ C. Rasinis MicHeLg. 
Civitacastellana (Stato Romano), 27 aprile 4867. 
Stimal, sig. G. B. Bocca; farmacista. 

A niuno essendo ignoti i portentosi effetti dei vostri preparati chimici, vi prego 
spedirmi per, un mio cliente, al mio *indirizzo in Foligno, colla ferrovia, al più 
presto possibile una bottiglia di: Elisire antivenereo vegetale d’ Hyslchr, ed una di 


Balsamo Virile, per cui troverete il qui unito vaglia corrispettivo di L. 19, 
Ito. alba { 


iiSicuro dei vostri favori, distintamente vi’ saluto: 


diodi ci Dott. Pietro Orazi. 

sio IMustrissimò signore. + » Pinerolo, 18 agosto 1867. 
Fayorisca spedirmi ancora un flacon Balsamo Virile notificandogli essere la mia 

salute dall'uso di questo suo Balsamo pienamente ristabilità e sono a ringraziarlo 

infinitamente: Lo saluto e mi creda Suo devot. amico &. &. 

PS. Troverà ‘accluso un vaglia postale da L. 18. 


‘(Con vaglia postale franco si spedisce). — Deposito: Fi- 
pece. Simi. — NB. Nella Farmacia Bruzza in Genova » trovasi più alcun 
leposito. 


Tip. dell'Ormurons diretta da 0, Uarbone. 


N 


CLEMENTINA. 


Capit. G. SALARIS, italiano) ‘di tonn. 3000 e della forza di 500 cavalli 


Partirà il giorno 30 ottobre per 


MONTEVIDEO E BUENOS:AYRES 


n | Senza ‘toccare gli scali del Brasile. i 

Per imbarco di, merci e passeggieri, sia per l’uno che per l’altro scalo 

dirigersi in Genova Aiino lessandro Cerruti fu Antonio, via Sotto 
Ripa, n° 3, in faccia alla Rotonda, 


FRRDININDO E ANGIOLO PRATELLI SCARLATTI: 


ORTICULTURI 
Premiati all'ultima Esposizione delle RR. Società d’ Orticultura. 
Firenze, Borgo SS. Apostoli di faccia al Palazzo Del Turco 

v e,via dei Pilastri nel giardino Marescotti. 

È pervenuta recentissimamente dall'Olanda ai suddetti una ricchissima collezione 
di Bulbi e Radiche da fiore in ogni.genere, come sarebbe. Ranuncoli doppi in colori 
distinti; Anemoni doppi è semplici, Granbrettagne doppie ‘in colori diversi, Crocus, 
Tulipani, Roselline, Turbanti d'oro, ecc. Questi‘Bulbi e Radiche da fiore vengono 
Tagan a prezzi discretissimi non mai praticati fin qui, e la merce è garantita 
eccellente. 9 ‘ 6a 

I suddetti rammentano ‘ai signori amatori di giardinaggio come essi nel maggiore, 
sviluppo preso in questi ultimi tempi nella loro industria orticola, sono gra i 
di disimpegnare: qualunque commissione venga loro diretta sia per piante di ogni 
genere; come: per» decorazione di» giardini e da festa da pallo come pure per 
mazzi di fiori in tutti i generi all'ultimo gusto di Parigi, pei quali il distinto ei, 
abile fiorista signor Bartolo Depriz può in questo genere non temere concor 
Oltre tutto questo i suddetti Scarlatti prendono commissioni di semi d’ogni sort& 
sia da fiori che da ortaggi e:da foraggio, e per mobilia rustica. . 


SELVA BARTOLOMEO 


", 
avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica 
Bf. di letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci e- 
ì 7 lastici, annessovi un Magazino di lane, crinì 
DI i e.telerie. per materasse. È. da.i letti, a, nolo. 
s Via. del Sole, Num:) 7; presso da Piazze 
Nuova, S...Maria- Novella, Firenze (già in 10 
-_ Bino, via della, Rocca, Num.. 23). 
È dai + 3 ‘ ———— ex 
BellloI (duceteur). — Conseils uu hommes® is araité des 'maladios 
chroniques de l'impuissantè. prématurée: on épuisement:nervenx des: organes 
génerateurs suite des exeès dela jeunesse et de l'ige mur, des pertes s6minales, de 
l'onanisme' ou habitudes secrètes, de Ta stérilite chez ls deux sexes. Des maladies 
veuériéunes, des dartres, ‘des-scrofuttes: Des: malaties des femmes; affections ute- 
rines, ‘ge critique, de l'affaiblissement dà an maladies du, cerveau, de: la moelle 
Spinière, du systéme nervéux et de-tous les organes de l'éconornie des àges, des 
tempéraments, conséils dux vieillards, 4 vol avec une planche anatomigue, por- 
trait de l'autenr de-pages.1240. Paris 4859, IL. 7.501 + 
Guide pratique des Botesons gaseuses, iu point de vue ali 
mentaire, ‘hygiénigae et‘industriet;: pour le' fabricant ste consonimateur ;pan 
iorman-Lashapelle et €. Glover. — Troisiéme édition, iltusiréo da 


80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume dé 482- pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 
i Miugo (Vici) La Légende den niccles, Î voluue, Lausanne 4860. 


dtt eu 1848 el 1849, par A. Le Minsson, 1 volune, Lugano, 41854. 
= foft. se i besopiog 0lema aliot sd dano alette 

,0n expédie franco en province, contre; mandat de pustesou Timiinessposidz "011 
S'adressant à l'Office General d' Annonces sur les journaux d'Auguete Dante 
Nerroni, Via Cavour, No 27, à Florence. 


‘di Torino, via deîle Oche, N. 11, 2° piano l 
Firenze. — NB. Si tiene pensione: © 
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